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Biodiversità: 
l'Italia investe 
tre miliardi 
in tre anni 

L'Italia, uno dei paesi più ricchi in Europa in biodivcrsità. la 
diversità genetica di specie animali e vegetali (5000 specie 
ogni chilometro quadrato, contro le 6000 dell' Amazzonia, 
per un totale di 50 mila specie faunistiche), investirà per tu­
telare questo patrimonio ben (si (a per dire) tre miliardi e 
300 milioni nel triennio 1994-96. Il disegno di legge di ratifi­
ca della convenzione sulla biodiversità approvato len dal 
Consiglio dei ministri porta infatti una previsione di spesa 
cosi suddivisa: 700 milioni peni 1994 e un miliardo e 300 mi­
lioni per gli anni successivi. La convenzione sulla biodivcrsi-
là e stata sottoscritta dall' Italia all' «eco-summit» di Rio de 
Janeiro nel giugno 1992. Fino ad oggi questa convenzione è 
stata sottoscritta da più di 160 paesi ( l 'hanno firmata anche 
gli Stati Uniti che a Rio l'avevano osteggiata), mentre e stata 
ratificata da 17 nazioni (sono necessarie 30 ratifiche perche 
entri in vigore). Secondo il ddl di ratifica della convenzione i 
primi tre anni dall' entrata in vigore del provvedimento sono 
da considerarsi una fase preliminare, di carattere esplorati­
vo, di studi e di iniziative pilota. «I primi interventi • come sot­
tolinea la relazione - devono essere finalizzati sulle aree pro­
tette che possiedono grande ricchezza di biodiversità o av­
viati negli altri settori con attività di preparazione rientrati tra 
quelle ordinarie previste dalle altre amministrazioni.» 

•E' stato avviato il processo 
di costruzione del consenso. 
Siamo a mezza strada. Sul 
programma quinquennale 
di ricerca dovremmo deci­
dere entro dicembre». Lo ha 
dichiarato il responsabile 
della Commissione europea 
per la Ricerca Antonio Ru-

berti a Lussemburgo, ien al termine del Consiglio dei mini­
stri della Ricerca della CEE con cui si e concluso il semestre 
dì presidenza di turno danese della Comunità europea. I mi­
nistri -per l'Italia Umberto Colombo-hanno discusso del 
quarto programma quinquennale per la ricerca della CEE 
proposto dalla Commissione. Non vi sono stati accordi per il 
finanziamento del programma ma la presidenza ha presen­
tato un compromesso in cui, voce per voce, veniva indicata, 
in percentuali, una forcella per le spese. Le proposte della 
presidenza non sono state respinte dalla Commissione «ma -
ha detto Rubcrti- saranno spunto di riflessione» . 1 ministri 
hanno giudicato prematuri i tempi per pronunciarsi sul fi­
nanziamento globale del programma proposto dalla Com­
missione (circa 25.000 miliardi di lire) ma, pur riconoscen­
do la necessita di far proseguire l'impegno della CEE nel set­
tore della ricerca, si sono trovati su due schieramenti: Fran­
cia, Germania, Gran Bretagna e Olanda hanno giudicato ec­
cessive le richieste della Commissione mentre l.talia e gli al­
tri paesi le hanno giudicate un buon punto di partenza per 
discutere. .,<••.•• 

Un gruppo di ricercatori 
amencani e riuscito a perfo­
rare, in cinque anni di lavo­
ro, la calotta artica in Groen­
landia fino ad oltre 3000 me­
tri portando alla superficie 
campioni di ghiaccio aura-

^ , _ m m „ ^ ^ ^ ^ verso i quali spera di deter­
minare i mutamenti climato­

logia succedutisi nel tempo. Lo ha annunciato a Washing­
ton la «Fondazione nazionale per la scienza» (NFS). Gli stra­
ti più profondi del ghiaccio, dopo i di 3.000 metri si trova so­
lo roccia, dovrebbero risalire a circa 250.000 anni fa. «Dai 
primi esami sembra si possa affermare che i cambiamenti 
climatici avvenissero più rapidamente e frequentemente di 
quando si sia finora ritenuto». ha dichiarato Paul Mayewski, 
direttore del progetto scientifico. 

L'Agenzia spaziale italiana 
• parteciperà a un gruppo in­

ternazionale che studierà le 
strategie per I' esplorazione 
di Marte dopo il Duemila. Le 
altre agenzie coinvolte nell' 
International Mare explora-

^ « » ™ _ - » • l i ° n working group sono P 
americana Nasa, la russa Iki, 

P europea Esa, la tedesca Darà e il Centro nazionale france­
se di studi spaziali Cnes. La decisione è stata presa in occa­
sione di un incontro in Germania, a Wiesbaden. E' la pnma 
volta che le maggiori agenzie spaziali mondiali si accordano 
per sviluppare una strategia multilaterale sulP esplorazione 
di Marte. Il gruppo dovrà anche esaminare la possibilità per 
una missione intemazionale o per un coordinamento di 
missioni separate. Il primo incontro di esperti e previsto in 
Austria, a Graz, in ottobre. L'invito a partecipare al gruppo è 
inoltre stato esteso anche alle altre agenzie spaziali. 

•Oltre la metà dei decessi 
dei bambini di età inferiore 
ai cinque anni sono provo­
cate da diarrea o polmoni­
te», ha detto oggi a Ginevra 
Ralph Henderson, direttore 
generale aggiunto dell' Or­
ganizzazione mondiale del­
la sanità (Oms). Ogni anno 
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I bambini 
nel Terzo Mondo 
muoiono •, 
per diarrea 
e polmonite 
- ha precisato • sono sette milioni e mezzo i bambini che 
muoiono a causa di tali malattie -che possono essere facil­
mente ed economicamente curate». Una dose di sali di rei­
dratazione, rimedio più efficace contro le malattie diarroi­
che costa infatti appena 20 cents americani (circa 300 lire) 
e gli antibiotici contro i problemi polmonari meno di un dol­
laro. La riduzione alla metà entro il 2000 del numero di de­
cessi infantili, prevista dal programma dell' Oms per il con­
trollo delle malattie diarroiche e respiratorie, sarà molto dif­
ficile, soprattutto per le attuali difficoltà finanziarie. Secondo 
P Oms ogni anno oltre un miliardo di dollari viene speso nei 
paesi in via di sviluppo per P acquisto di medicinali inadatti 
al trattamento di diarrea e polmonite. Con la prevenzione 
molti casi potrebbero essere invece evitati, rivalutando ad 
esempio P allattamento materno, dato che-numerosi studi 
hanno dimostrato che i neonati nutriti con latte in polvere 
sono più soggetti al rischio di contrarre infezioni mortali. * 

MARIO PETRONCINI 

Uno schermo per viaggiare 

Il Cnr e l'Enel preparano 
un'ipermappa che sostituirà 
l'atlante di carta stampata 
• • Fare il giro del mondo, 
navigando di continente in 
continente con un computer e 
senza muoversi dai banchi di 
scuola, 6 oggi possibile usan­
do IMpermappa». Non è una 
semplice carta geografica regi­
strata nella memoria di un 
computer, ma un programma 
che organizza immagini, filma­
ti, grafici, suoni e testi senza 
proporre itinerari già definiti, 
ma lasciando a ciascun «esplo­
ratore» la libertà di scegliere un 
punto di partenza e di organiz­
zare il viaggio in base alle sue 
conoscenze e ai suoi punti di 
riferimento. Il programma, in 
fase di sperimentazione in tre 
scuole di Temi, è stato messo a 
punto dall'Enel in collabora­
zione con il Dipartimento di 
Psicologia del CNR. Secondo il 
progetto, la versione definitiva 
del sistema conterrà cinque 
mappe complete di tutto il 
mondo, ognuna ad una diver­
sa scala, sulle quali sarà possi­

bile viaggiare in ogni direzio­
ne. Selezionando una determi-

" nata mappa ed una determi­
nata scala e possibile viaggiare 

, avendo di fronte interi conti-
' r.enti, singole nazioni oppure 

di regione in regione all' inter-
. no di un solo Paese. Un «conta-
- passi» permette di sapere 

quante mappe sono state per­
corse. Per il momento P Iper-
mappa contiene informazioni 

. su cinque nazioni ed una re­
gione italiana, con 700 schede 
e tre ore di filmati, oltre a nu­
merose immagini fisse. Si pre­
vede di raddoppiare i contenu-

• ti dell' Ipermappa per P inizio 
: del nuovo anno scolastico e di 
,; completare il sistema entro la 
; fine della sperimentazione, nel 

1995. Per questa data saranno 
.. inserite in memoria le mappe 
v di Europa, Asia e Oceania, tra-
"] lasciando P America poiché in 
- futuro potrebbero essere utiliz­

zate mappe analoghe in pre-
. pai-azione negli Stati Uniti. 
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Informatica 
Nuovi 
materiali 
messi a punto 
in Irlanda 

Una molecola «intelligente» 
sostituirà gli ormai classici 
microcircuiti al silicio 
A quando il personal ad acqua? 

HENRY CEE 

M I computer dell'ultima 
generazione potrebbero non 
essere costituiti da wafer di sili­
cio, ma da condotti di un liqui­
do a colori brillanti. Almeno 
secondo quanto hanno propo­
sto su Nature Prasanna de Silva 
e i suoi colleghi della Queen's 
University di Belfast, Irlanda 
del Nord, che presentano una 
sostanza chimica organica ca­
pace di operazioni computa­
zionali «logiche». 

Le semplici operazioni logi­
che sono il nucleo della scien­
za computazionale, oltre che 
della matematica. La semplice 
equazione «2 + 2 - <1» 6 basata 
sull'operazione di un processo 
logico, l'addizione, di due in­
put (i 2) che producono un 
output (il 4 ) . Il valore partico­
lare dei numeri 6 immateriale • 
il processo di addizione e es­
senzialmente la produzione di 
un output in risposta a due in­
put. Esso non funziona se c'è 
solo un numero come input. 
Ha bisogno di almeno due in­
put. In informatica, un sistema 
(come un circuito microelct-
tijjnico) che produce un out­
put in risposta a due input si­
multanei (posto che entrambi 
superino un valore soglia) è 
chiamato «AND gate» (porta 
AND). 

Tutto ciò sembra abbastan­
za semplice, ma in realtà si 
tratta di un sofisticato processo 
computazionale, perche ri­
chiede la presenza di due in­
put separati. Sistemi logici più 
semplici che dipendono da un 
solo input si chiamano «YES 
gate» (se producono un out­
put in risposta ad un input) e 
«NOT gate» (se producono un 
output in mancanza di un in­
put). 

Pochi anni fa de Silva e col­
leghi hanno sintetizzato dei 
composti chimici organici che 
si comportano come semplici 
porte logiche. Uno di loro 
emette luce (in altri termini è 
fluorescente) in risposta a cer­

te concentrazioni di ioni idro­
geno. In fefinltiva e uno «Ycs 
gate», una porta YES: le sue 
molecole producono un out­
put in risposta ad un input. In 
un certo senso, ogni sistema o 
processo che produce un se­
gnale in risposta ad un altro se- . 
gnale può essere interpretato 
come una porta YES. La carti­
na al tornasole di un qualsiasi 
kit scolastico di chimica 6 una • 
porta YES, cambia infatti colo­
re in risposta alla quantità di 
ioni idrogeno presenti. 

I ricercatori hanno anche 
creato una porta NOT, che 
produce un segnale fluore­
scente solo quando la concen­
trazione di ioni idrogeno è suf­
ficientemente bassa. 

Ora hanno ottenuto una 
porta AND, che produce fluo­
rescenza solo se c'e la simulta- . 
nca presenza di ioni idrogeno 
e ioni sodio e quando ciascu­
no supera una certa soglia di 
concentrazione. 

II concetto è semplice: ' i 
composti chimici chiamati _ 
amminc terziarie rispondono 
agli ioni idrogeno, ma meno 
bene agli ioni sodio. I compo­
sti chimici chiamati eteri a co­
rona benzenica si comportano 
esaltamente nel modo oppo­
sto. Ciscuno dei composti è, di 
perse, una porta YES. 

I ricercatori sono riusciti a 
legare un'ammina terziaria ad 
un etere a corona benzenica, 
in modo che il nuovo compo­
sto risponde sia agli ioni sodio 
che a quelli idrogeno. Ciascu­
no ione ha il suo proprio recet­
tore, ma la nuova sostanza è , 

. qualcosa di più che l'unione di 
due porte-YES: emette segnali 
fluorescenti, infatti, solo se en­
trambi i tipi di ioni sono pre­
senti, cosi si comporta come 
una vera porta AND. 

La ragione di questo com­
portamento dipende dal moto 
degli elettroni, proprio come in ' 
un sistema elettronico solido. 

La proteina 
che fa male 
al cuore 

Oltre ai canali di input (Pam-
mina ternana per gli ioni idro­
geno e l'etere per gli ioni so­
dio) , la sostanza possiede una 
terza parte, chiamata fluorofo-
ro. Che è poi la parte che pro­
duce l'output: la fluorescenza. 

Il fluoroloro emette luce in 
risposta allo stimolo di luce di 
differente e più alta energia. In 
questo caso emette luce blu in 
risposta a radiazioni ultravio­
lette. Solo quando gli elettroni 
in entrambi i canali ionici sono 

costantemente occupati dagli 
ioni sodio e idrogeno il fluoro-
foro è attivo. 

L'importanza di questa por- ' 
,ta AND chimica sta nel fatto ; 
che. a differenza delle sue con­
troparti solide, non ha bisogno 
di guide - ogni canale di input 
è specifico per il' suo proprio 
ione, cosi che la sostanza chi­
mica può scegliere il proprio 
input anche in una miscela. !n ' 
un certo senso è una porta lo­
gica «intelligente». , 

Potrebbero passare molti 
anni, tuttavia, prima che voi 
possiate aprire il vostro com­
puter da tavolo e trovare una 
serie di tubi colorati riempiti 
con un fluido piuttosto che 
piastre di componenti solide. 
Comunque è sempre possibile 
immaginare situazioni - più 
semplici e immediate di impie­
go per questa porta logica in­
telligente fornita dalla chimica: 
per esempio sistemi per analisi 
o per controllo qualità. 

HENRYCEE 

• • Le malattie cardiache e i colpi apo­
plettici sono responsabili di una morte ogni 
secondo in Europa, Giappone e Stati Uniti. 
Una proteina naturale, prodotta dal corpo, 
può essere in parte corresponsabile. 

L'aterosclerosi (l'indunmento delle arte­
rie) è la condizione che porta alle malattie 
cardiche e circolatorie. Lesioni ed altre ir-

-5H5. regolarità nelle pareti dei va­
si sanguigni - causate da 
una vanetà di fatton - via via 
che si accumulano portano 
ad un progressivo inspessi-
mento. Il sangue ha sempre 
meno possibilità di fluire, la 
pressione aumenta e con lei 
•I rischio di un attacco car­
diaco. 

La presenza di grassi nella dieta sono un 
fattore importante nelle malattie cardia­
che, poiché i globuli con cui si muovono 
nel sangue aggravano le lesioni dei vasi. 11 
trasporto dei grassi è un processo comples­
so, ma vi sono, essenzialmente, tre tipi di 
veicoli. Ciascuno è tenuto insieme con vari 
tipi di proteine, chiamate Lipoproteine a 
molto bassa, bassa e alta densità (VLDL, 
LDL e HDL). Quelle VLDL e LDL contengo­
no un nucleo di grasso ordinario (acidi 
grassi) mentii le HDL sono ricche di deri­
vati del colesterolo. 

Ottenere il giusto equilibrio di grassi in 
ciascun tipo di globulo è un processo deli­
cato e importante. Uno dei gestori del pro­
cesso è una proteina chiamata CETP (Cho-
lesteryl Ester Transfer Protem). Essa distri­
buisce i grassi tra ì vari globuli, rendendo i 
VLDL e gli LDL più ricchi in colesterolo di 
quanto non sarebbero altrimenti. E' inte­
ressante notare che VLDL e LDL sono im-
plicaU nello sviluppo di lesioni aterosciero-
tiche, mentre gli HDL no. E il sospetto è che 
vi è qualcosa che coinvolge la «distribuzio-
ne» di colesterolo mediata dalla proteina 
CETP nel VLDL e negli LDL che rende più 
veloce lo sviluppo delle lesionh Se questo è 
vero, allora la CEPT è un fattore importante 
nella malattia e gli animali con una tenden­
za naturale.» produrne in maggiore quanti- ' 
tà sono soggetti ad un più alto rischio di 
aterosclerosi. 

Tutto questo è stato ora dimostrato, al­
meno nei topi. Keith Merotti e i suoi colle­
ghi degli Upjohn Laboratories in Kalama-
zoo, in Michigan, hanno ottenuto un topo 
geneticamente manipolato che ha un gene 
extra che codifica per la proteina CETP. ' 
Quei topi quindi producono più CETP del 
normale. E si ammalano di aterosclerosi 
prima e più gravemente. 

L'aterosclerosi umana, tuttavia, è abba-, 
stanza più complicata di quella dei topi, 
cosi che la medesima semplice relazione 
potrebbe non aver luogo nelle persone 
ammalate di cuore o che hanno subito un 
attacco cardiaco. 1 clinici però aggiunge­
ranno l'aumento di CETP alla lista delle 
possibile cause genetiche (ereditarie) che 
predispongono all'aterosclerosi e guarde­
ranno con più attenzione alla concentra- ' 
zione di questa proteina nei loro pazienti. . 

• • Ricercatori dell'Harvard 
University di Cambridge, nel 
Massachusetts, hanno dimo­
strato, in un articolo che la rivi­
sta scientifica Natura pubblica 
oggi, una serie di affascinanti " 
particolari sul comportamento 
delle molecole che concorro­
no alle risposte immunitarie 
del corpo. 

Da alcuni anni, il dottor Don 
Wiley e i suoi colleghi sono i 
leader nel campo della ricerca 
sulla crescita di delicati cristalli 
di proteine, le cui straordinarie 
straordinarie strutture possono 
essere viste attraverso sofistica­
te tecniche cristallografiche a 
raggi X. 

Le proteine che Wiley e il 
suo gruppo di ricerca sono ora 
in grado di visualizzare sono 
quelle che aiutano a gestire 
uno dei più drammatici eventi 
del corpo, la risposta alle infe­
zioni. Queste risposte coinvol­

gono, come 6 noto, un intero 
esercito di cellule «cacciatrici» 
di agenti infettivi, conosciute 
come cellule bianche del san­
gue, che operano a diversi li­
velli la battaglia contro le infe­
zioni mettendo in campo tatti­
che che vanno dal ricdnosci-
mento alla cattura degli inva­
sori esterni (batteri, virus e pa­
rassiti) , allo schieramento 
delle truppe alla eliminazione 
degli intrusi. 

C'è un preciso codice di co­
municazione vitale in grado di 
controllare questa battaglia 
immunitaria i cui esiti dipen­
dono dalle proteine chiamate 
leucociti antigeni umani, o 
HLA. Divise a loro volta in due 
tipi, HLA I e HLA 11, a seconda 
del segnale che sono in grado 
di inviare alle cellule bianche 
del sangue, cellule «killer» o 
«helper», sul tipo di invasore 
nemico in grado di provocare 
un'infezione. 

Le molecole «a hot dog» 
che danno il primo allarme 
al sistema immunitario 

Per molti anni i ricercatori 
avevano le loro idee su come 
lavoravano PHLA I e PHLA II, 
ma le immagini prodotto da 
Wiley e dai suoi colleghi sono 
le prime a mostrare come il se­
gnale si può mostrare. In termi­
ni culinari, l'immagine mostra 
l'insieme di due hot dog, due 
salciccic, insomme, molto vici­
ne una all'altra, ognuna dentro 
il suo panino. La differenza 
cruciale tra le due molecole ri­
guarda il fatto che le HLA II ap-

JULIECLAYTON 

paiono come coppie formate 
da due molecole di ogni tipo, 
mentre le HLA I mostrano una 
sola salciccia nel proprio pani­
no. . • 

Questa ed altre differenze 
hanno sicuramente stimolato 
l'appetito dei ricercatori tesi a 
comprendere come passi esat­
tamente il segnale dalle mole- . 
cole HLA alle cellule bianche 
del sangue. Le molecole HLA I 
hanno il compito di indicare il 
benessere di ogni virtuale cel­

lula del corpo, mandando un 
segnale di pericolo estremo al­
le cellule killer chiamate a fare 
i kamikaze nel caso i cui inizi 
una infezione da virus come 
l'herpes o il morbillo. In questo 
caso, sono i frammenti dell'a­
gente infettivo che appaiono 
come la salciccia all'interno 
dell'HLA I. È proprio allora che 
il compito delle cellule killer 
diviene quello di individuare 
questi frammenti comparsi al­
l'interno dell'HLA e distrugge­

re l'intera cellula infettata dal 
virus. 

Invece, le molecole di HLA II 
hanno un compito più diplo­
matico che è quello di risiede- • 
re in speciali cellule di sola 
«presentazione», '• incaricate 
della decisione iniziale sulla 
collocazione di una risposta 
immunitaria all'interno dell'a­
zione di tutto il corpo. Le cllule 
di «presentazione» hanno la 
notevole capacità di individua­
re, divorare e digerire gli orga­
nismi estranei catturati fluttan-
dovi attorno, all'interno dei 
tessuti e del sangue. Grazie a 
queste cellule, i piccoli pezzi di 
organismo estraneo digeriti as­
sumono la forma delle salcic­
cic nel panino. Cosi, restano 
pienamente visibili per le cel­
lule helper di passaggio che le 
afferrano dando poi il via ad 
una rapida cascata di risposte 
immunitarie, che includono la 
produzione anticorpi, in grado 

di aiutare ad eliminare qualsia­
si altro invasore che possa 
muoversi «sciolto» nel corpo. 

Con queste immagini ai rag­
gi X dei cristalli di HLA, Wiley e ' 
il suo team è stato in grado di 
mostrare come i panini da hot 
dog delle HLA li possano trat- • 
tenere i frammenti a forma di 
salciccia in una particolare < 
conformazione, fissandoli da 
un lato e lasciandoli ondeggia­
re dall'altro, in modo tale che 
le cellule helper possano, con 
dei < recettori appositamente 
sagomati (ne esistono milioni , 
di tipi differenti) trattenere . 
ambedue le molecole HLA II e • 
innescare la risposta immuni­
taria. Le molecole HLA 1, inve­
ce, trattengono i frammenti più • 
piccoli in una conformazione 
differente, agganciandoli da 
ambedue le estremità e la­
sciando in evidenza la parte 
centrale, in accordo con il 
comportamento delle cellule 
killer. 

Quella legge pasticciona sui trapianti di cornea 
• • È in discussione in Parla­
mento una proposta di legge 
sui trapianti di cornea. Lo scor­
poro dalla legge più generale 
sui trapianti era già stato pro­
posto in passato con ragioni ' 
sostenute dalla diversità biolo­
gica, chirurgica e di procedura 
tra trapianti di tessuti e di orga­
ni vascolarizzati. In particola­
re, il prelievo di tessuti può es­
sere latto su cadaveri «a cuore 
fermo», anche - a domicilio, 
senza la complessità di proce­
dure e la reattività emotiva e '. 
culturale della morte «cerebra­
le». Sono ragioni vere, ma già 
contenute - con alcune farra-
ginosità - nelle leggi vigenti. 
Ciononostante i trapianti di 
cornea, al pari di quelli di or­
gani vascolarizzati, sono gra­
vemente carenti. Ma gli ostaco­
li sono solo legislativi? La divi­
sione di oculista del professor 
De Molfetta è ai primi posti na­
zionali per trapianto di cornea, 
circa 300 all'anno. Nello stesso 
ospedale vi sono circa 600 
morti all'anno (1200 cornee), 
largamente superiori ai bisogni 
pur con le esclusioni di ordine 
sanitario e dovute al diniego 
dei parenti. Eppure alcuni di 
questi trapianti vengono ese­

guiti con cornee provenienti 
da Baltimora (Usa), pagate 
dai pazienti - per spese di tra­
sporto! - quasi due milioni. 
Non sono rare segnalazioni di 
familiari che sollecitavano il 
prelievo di cornea per rispetta­
re la volontà del defunto e che 
non sono state accolte. Molti 
ospedali • pubblici sono, per 
strutture e personale, ricono- . 
sciuti idonei dal ministero del­
la Sanità per eseguire trapianti 
di cornea, ma hanno casisti­
che annuali di pochi innesti. 
Ne deriva che una miglior or­
ganizzazione ed efficienza del 
sistema sanitario pubblico già 
oggi potrebbe dare maggiore 
risposta al trapianto di cornea. 
Dando purcredito alla utilità di 
scorporare le cornee dagli altri _ 
trapianti, le soluzioni proposte 
nel testo legislativo introduco­
no meccanismi, che, oltre a 
stravolgere punti cardine della 
legislazione sui trapianti, sono • 
di dubbia efficacia e aprono 
oggettivamente la strada del 
trapianto «a pagamento». • . • 

L'articolo 1 della proposta di 
legge in questione propone 
l'assenso obbligatorio dei pa­
renti al prelievo, a meno di una 
opposizione in vita del defun-

La nuova normativa in discussione 
in Parlamento e i suoi punti deboli 
Gli ostacoli frapposti al prelievo-
e il consenso senza controlli 
alle operazioni in cliniche private 
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to. Nel lungo e travagliato di­
battito parlamentare e bioetico 
sui trapianti nuove norme di 
consenso sono sempre state ri­
ferite alla volontà del defunto. 
Lo stesso Senato, che ha già li­
cenziato la proposta di legge 
in questione, nella passata le­
gislatura aveva approvato un 
testo unificato che escludeva i 
parenti anche dalla opposizio­
ne. Nò vi sono ragioni giuridi­
che per sostenere una titolarità 
dei parenti sul cadavere. Anzi 
l'inserimento di una sorta di di­
ritto proprietario potrebbe in­
durre a tentazioni mercantili­
stiche sulla morte. Questa nor­
ma è comunque più ostativa 
della attuale, che tiene conto 
del solo rifiuto dei familiari. 

Il professor Rama, pioniere 
delle banche delle cornee, in 
una relazione sulla organizza­
zione dei trapianti di cornea in 
Veneto scriveva: «C'è una cor­
rente di opinione in Italia che 
ritiene indispensabile, per ri-. 
lanciare la trapiantistica, di far 
passare delle norme di legge in 
cui non è necessario chiedere 
di volta in volta il permesso per 
il prelievo, ma il prelievo è au­
tomaticamente concesso salvo 
opposizione scritta.» Né, dove 
praticato, l'assenso dei parenti 
ha dimostrato di essere mezzo 
per diffondere la cultura della 
disponibilità biologica come 
forma moderna di solidarietà. 
Studi psicologici mostrano in­
vece che la richiesta di assenso 

esplicito a differenza della 
eventuale opposizione, crea 
un coinvolgimento • emotivo 
negativo. Rama - aggiungeva: 
«Si possono fare tutte le norme 
che si vuole, ma se non c'è a 
monte una adeguata prepara­
zione psicologica ed educa­
zione sanitaria - rimarranno 
pezzi di carta privi di valore ed 
efficacia reale», • • • 

La seconda e più preoccu­
pante innovazione della pro­
posta di legge sul prelievo di 
cornee riguarda la possibilità 
di eseguire i trapianti in struttu­
re private non autorizzate e 
non convenzionate. Si porta a 
giustificazione la - semplicità ' 
dell'intervento e la scarsità di • 
complicanze. Ma le «difficoltà 
mediche» non sono mai state 
la ragione principale per le re­
gole sui trapianti. • 

La scelta di eseguire trapian­
ti solo in strutture pubbliche e 
con rigorose prove documen­
tali aveva soprattutto lo scopo 
di controllare abusi e mercato 
e di riconoscere ai trapianti va­
lore di terapia essenziale da 
garantire a tutti senza distin­
zione di reddito. Abbiamo sin 
troppi esempi di disperati viag­
gi della speranza in India o di 
vere e proprie agenzìe di broc-

keraggio in Germania per evi­
tare che si aprano simili strade 
in Italia. Non può essere consi­
derato forma indiretta di con­
trollo la segnalazione del me­
dico, che constata la morte, al 
centro di riferimento per inne­
sti corneali. La proposta di leg­
ge tace completamente sul do­
po. Chi preleva e come, quale 
documentazione è richiesta 
per l'avvenuto prelievo e il suc­
cessivo destino delle cornee? 

Un testo, di 4 articoli e 39 ri­
ghe di circa 30 battute, con­
traddittorio, stravolge i principi 
ed è indeterminato nelle tute­
le. Non è un caso che. forse 
per la rima volta, ci siano posi­
zioni divergenti tra luminari 
dei trapianti e associazioni di 
malati e di volontariato che da 
sempre si battono per i tra­
pianti, come Aido e Aned. 

Pur avendo personamente 
sempre avversato nel dibattito 
bioetico l'uso dello scivolo eti­
co come strumento di ragione, 
non posso non affacciare pos­
sibili brutti scenari di applica­
zione di questa proposta legi­
slativa. Molti giovani affetti da 
cheratocono, crescendo han­
no visto spegnersi il mondo, 
che cominciavano a conosce­
re. Il click per riaccenderlo è 

un intervento chirurgico quasi 
banale. 11 nsuItalo quasi assi­
curato. Basta che un cadavere 
non sia tutto distrutto, che un 
parente sia responsabilmente 
partecipe della loro sofferen­
za, che il medico sia motivato • 
11 giovane è disposto a tutto, il 
parente può essere convinto 
da un tangibile «premio della . 
solidarietà», il trapianto può • 
essere fatto, a pagamento, m 
una qualsiasi clinica. 

L'inserimento di • strutture 
private nelle attività di trapian­
to può essere proposto per 
compensare carenze struttura­
li, in particolare al Sud. ma ' 
non per fare trapianti a chi può -
pagare. Quindi anche strutture .-
pnvate, ma convenzionate e 
autorizzate. La magistratura 
sta alzando il velo sulla sanità-
affare di De Lorenzo, un bel­
l'articolo di Don Ciotti sul Ma­
nifesto di domenica 20 giugno 
denuncia le regalie maschera­
te da false promesse della leg­
ge sull'Aids, quasi un milione 
di italiani ha firmato per la 
abrogazione del decreto legi­
slativo 502/92 che introduce il 
welfare state di ceto sociale. ; 
Risolvere problemi reali non • 
chiede di mortificare diritti e ' 
principi. Anzi. 


